


La qualità del marmo italiano
nel mondo.
The quality of Italian marble around the world.



UNA SCELTA
PREZIOSA

UNA PIETRA
UNICA
A precious choice,

a unique stone. 



Una storia
antica,
un’attitudine
contemporanea.

Bergamo, 1360.
Giovanni da Campione è 
contento. La porta della 
cattedrale di Santa Maria 
Maggiore è solida e aggraziata 
al contempo; soddisferà 
committenti e cittadini per 
molti, molti anni...

E oggi come ieri, il “portale dei leoni” ci incanta con la sua 
preziosa accoglienza.
Il merito è anche del marmo di Zandobbio, utilizzato per 
i gradini e la pavimentazione, che nobilita ogni forma d’arte 
architettonica e plastica. Ad attrarre verso questo affascinante 
materiale, dall’epoca romana ai nostri giorni, sono la grande 
duttilità, la ricchezza delle sfumature bianco e rosa, la buona 
lavorabilità. Il marmo, in realtà una dolomia cristallina 
dalle incredibili caratteristiche estetiche, è conosciuto come 
Zandobbio Classico perché estratto dalla fascia pedemontana 
orientale della provincia di Bergamo. Attualmente la nostra è 
l’unica cava di estrazione dei blocchi di pietra. 

And today, like yesterday, the “Portal of the 
Lions” enchants us with its precious welcome.
Credit must also go to Zandobbio marble, used 
for the steps and flooring, as it lends nobility to 
every form of architectural and sculptural art. 
This fascinating material has held great appeal 
as far back as the Roman era because of its 
great versatility, the richness of its white and pink 
hues, and its excellent workability. This marble, a 
crystalline dolomite rock with incredible aesthetic 
features, is known as Zandobbio Classico because 
it is quarried from the eastern piedmont band of 
the province of Bergamo. Our quarry is currently 
the only place that produces these stone blocks.

An ancient history,
a contemporary attitude.

Bergamo, 1360. 
Giovanni da Campione is pleased. 
The entrance to the cathedral of 
Santa Maria Maggiore is solid yet 
graceful; it will satisfy patrons 
and citizens alike for many, many 
years to come ...









Bergamo, 2013.
Francesco Pedrini
è soddisfatto.
Il bonsai in stile Fukinagashi (mosso dal vento), si incastona 
perfettamente nel blocco di marmo di Zandobbio, e come l’ala 
protesa di un grande gabbiano bianco dai riflessi dorati, è 
pronto a lanciare la sua sfida al tempo.
Il rientro alla produzione del Marmo di Zandobbio è legato ad un 
evento eclatante: il riposizionamento nel 2007 delle due colonne 
di Prato a Bergamo, in Zandobbio rosa, nella centralissima via 
XX Settembre. Proprio dove sorgevano le antiche colonne della 
Fiera di Sant’Alessandro, rimosse nel 1882.
Con il ripristino dell’attività estrattiva, la qualità dei blocchi è 
rimasta immutata, costante nei secoli, ma si è completamente 
rinnovata la gestione. Basandoci sugli ordini, possiamo 
arruolare più squadre di lavoro che operano in parallelo, 
rispondendo così a commesse di ogni grado d’impegno.
È nella modernità che prosegue una tradizione secolare.

Bergamo, 2013. Francesco Pedrini is pleased.
The Fukinagashi bonsai – in a wind-blown style – is set perfectly in a block of Zandobbio marble 
and, like the open wing of an enormous white seagull flecked with gold, it is ready to stand up to 
time itself.
Resumption of the production of Zandobbio marble is linked to a sensational event: the repositioning 
of the two Prato columns, made of pink Zandobbio, in Via XX Settembre in the heart of Bergamo in 
2007, on the very spot where the ancient columns of the Fiera di Sant’Alessandro, removed in 1882, 
once stood.With the resumption of quarrying, the quality of the blocks has remained unchanged 
and constant over the centuries, but management of the quarry has been completely updated. 
Based on incoming orders, we can put together several teams that work side by side, allowing us 
to meet requests of any magnitude. A tradition spanning centuries continues in the modern era.



Verona, 2015.
Raw Materials,
Ristorante d'Autore.
La pietra è la materia prima dell'architettura, così come il cibo è 
la materia prima della cucina. "Abitare" e "cucinare" sono azioni 
quotidiane che appartengono alla vita, ma che si differenziano 
sensibilmente nella cultura dei popoli. Sin dal passato, grazie 
agli strumenti, il cibo viene trasformato, modificato, elaborato.
Cucinare è un'arte in continua evoluzione, che si modifica col 
progresso tecnologico degli utensili. E così accade anche per 
la lavorazione della pietra. Grazie agli strumenti, siano essi 
dedicati alla pietra o al cibo, la creatività si traduce in nuovi 
stimoli, nuovi orizzonti di progetto, nuove sperimentazioni.
Il progetto Ristorante d'Autore evoca una cava di marmo.
Grandi volumi bianchi accolgono ed avvolgono i commensali: 
pareti di marmo delle cave di Zandobbio emergono dalla 
pavimentazione come foglie lastricate, sfoggiando nuance di 
materia, finiture e suggestioni particolari.
Una cornice intima, un luogo dove la pietra e il cibo, trasformati 
dalle sapienti mani dell'uomo, possono dialogare e mostrare il 
meglio di sé, in un'atmosfera ricca di passione, per dar vita ad 
una perfetta ed indimenticabile sinfonia di sapori.  

Verona, 2015. Raw Materials, Ristorante d'Autore.
Just as food is the raw material used for cooking, stone is the raw material for building. "Living" and 
"cooking" are everyday actions that may differ significantly from culture to culture. 
Over the centuries, history and tradition have led to different ways of living and cooking, fascinating 
melting pots of knowledge handed down from generation to generation. Using special tools, food 
has been transformed, changed, and processed since ancient times. Cooking is a constantly 
evolving art, which changes with the advancement in tools themselves. The same applies to stone 
processing. Whether they are dedicated to stone or food, tools are used to translate creativity 
into new ideas, new design horizons, new experiments. The "Ristorante d'Autore" project evokes 
a marble quarry. Large, white volumes welcome and surround diners; Zandobbio marble walls 
emerge from the floor as paved faults, showing off unique shades of material, special finishes and 
charm. Masterfully transformed through man's skilled hands, stone and food bring out the best in 
themselves in this intimate, passionate atmosphere, creating an unforgettable symphony of flavours. 



Un materiale pregiato mostra 
sempre la sua faccia migliore.
A seconda della lavorazione 
superfi ciale cui è sottoposto, 
il marmo di Zandobbio cambia 
aspetto per supportare gli 
utilizzi più diversi. 
La fantasia del progettista trova 
piena espressione.

A prized material always shows its best side. 
Depending on the type of surface workmanship, 
Zandobbio marble changes its appearance 
to support a wide variety of uses. This allows 
designers to express their imagination to the fullest.

Sabbiato
Sanded

Microbocciardato
Micro-bush hammered 

Microbocciardato spazzolato
Brushed micro-bush hammered

Spazzolato
Brushed

Levigato 
Smooth

Lucido
Polished



Bocciardato
Bush hammered

Papiro
Papyro

Waterjet
Waterjet

Corteccia
Bark

Marte XS
Marte XS

Rigatino
Small Line



Un’essenza
incomparabile,
una sfumatura
esclusiva.

L’unicità è data dalle sfumature. Vero come mai per il marmo 
di Zandobbio. Geologicamente appartenente all’unità dolomia 
di Zandobbio di età Retico-Hettangiana (giurassico inferiore) 
è caratterizzato da un notevole spessore, fino a 150 mt, alte 
prestazioni strutturali ed levata durevolezza: questa la sua natura 
petrografica. Ma quello che ne decreta il successo è il fascino 
senza tempo delle sfumature bianche, rosate o dorate. In base 
alla componente cromatica prevalente, si hanno le due definizioni 
commerciali Zandobbio Classico e Zandobbio Nuvolato. 

Basta guardare realizzazioni antiche o storiche per farsi 
un’idea della resistenza dello Zandobbio Classico all’azione 
disgregante del gelo. Da un punto di vista meno qualitativo 
e più tecnico, nel rispetto delle normative vigenti (EN 12057, 
12058, 1469, 1341), sono state eseguite prove per determinare 
la resistenza al gelo (56 cicli). Il materiale è risultato non gelivo, 
cioè resistente al gelo, e pertanto adatto ad impieghi in esterno 
sia per rivestimenti verticali sia per pavimentazioni. 

Lo Zandobbio Classico è costituito quasi esclusivamente da 
dolomite, un carbonato doppio di calcio e magnesio molto meno 
comune della calcite (carbonato di calcio) e caratterizzato da una 
maggiore resistenza all’usura da calpestio ed all’attacco acido. 
La sua rara composizione mineralogica è uno dei fattori più 
significativi per la durevolezza del materiale (longevità della 
superficie anche in ambienti soggetti a rilevante calpestio e 
resistenza all’azione di agenti aggressivi e corrosivi).

I rivestimenti esterni, soprattutto a facciata, in zone frontemare 
o soggette a venti di provenienza marina risentono spesso 
dell’aggressione arrecata dagli aerosol salini, che possono 
generare effetti deleteri. 
Lo Zandobbio Classico è stato sottoposto alla prova per la 
determinazione della resistenza alla cristallizzazione dei Sali di 
conformità con la norma UNI EN 12370. 
I risultati hanno mostrato che la perdita di massa dei provini al 
termine dei cicli di invecchiamento accelerato è molto modesta, 
e in base a tali risultati il litotipo risulta adatto ad impieghi in 
zone in prossimità del mare.

An incomparable essence,
an exclusive nuance.

Laboratory tests confi rm the 
uniqueness of Zandobbio marble.
Its main characteristics are its 
resistance to frost weathering, 
durability and great resistance to 
aggressive and corrosive agents 
even in maritime areas.

Nuances are what make something unique. 
And nothing could be truer about Zandobbio 
marble. From a geological standpoint it pertains 
to the Zandobbio dolomite unit dating to the 
Rhaetian-Hettangian age (Lower Jurassic), and it 
is characterized by its thickness, up to 150 metres, 
exceptional structural performance and great 
durability: this is its petrographic nature. But what 
has made it so popular is the timeless appeal of 
its white, pink and golden hues. Depending on 
the predominant chromatic component, there are 
two commercial definitions, Zandobbio Classico 
and Zandobbio Nuvolato. 

Simply take a look at old and historical works to 
get an idea of Zandobbio Classico’s resistance 
to frost weathering. With specific reference to 
technical rather than qualitative aspects, to 
respect current standards (EN 12057, 12058, 
1469, 1341) tests were done to determine 
resistance to frost weathering (56 cycles). The 
material is frost-resistant and thus suitable for 
exteriors, for both cladding and pavements. 

Zandobbio Classico is composed almost 
exclusively of dolomite, a double carbonate 
of calcium and magnesium that is far less 
common than calcite (calcium carbonate) and is 
characterized by greater resistance to wear from 
foot traffic and acid attack. The rare mineralogical 
composition of Zandobbio Classico is one of the 
most significant factors for the durability of this 
material (surface longevity even in areas with 
high foot traffic and resistance against the action 
of aggressive and corrosive agents).

Cladding, above all façades in areas facing 
the sea or subject to maritime winds, is often 
affected by the aggressiveness of saline aerosols, 
which can cause damage. Zandobbio Classico 
has been tested to determine its resistance 
to salt crystallization, in compliance with the 
UNI EN 12370 standard. The results show that 
the specimens’ loss of mass at the end of the 
accelerated ageing cycles is very modest, and 
on this basis the lithotype is suitable for use in 
maritime areas.

Prove di laboratorio 
confermano l’unicità del marmo 
di Zanbobbio. 
Tra le sue principali 
caratteristiche: la resistenza al 
gelo, la durevolezza e l’elevata 
resistenza ad agenti aggressivi 
e corrosivi anche in zone marine.



Zandobbio Nuvolato a massello sabbiato
Sanded Zandobbio Nuvolato blocks

Zandobbio Nuvolato a massello
Zandobbio Nuvolato blocks

Zandobbio Nuvolato spazzolato
Brushed Zandobbio Nuvolato

Zandobbio Classico levigato/spazzolato
Smooth/brushed Zandobbio Classico

Zandobbio Classico spazzolato
Brushed Zandobbio Classico

Zandobbio Nuvolato levigato
Smooth Zandobbio Nuvolato

Zandobbio Classico levigato
Smooth Zandobbio Classico

Zandobbio Nuvolato spazzolato
Brushed Zandobbio Nuvolato



Un’arte
nobile,
una tradizione
secolare.

Le doti del marmo di 
Zandobbio sono tante, quella 
che le condensa tutte è 
senz’altro l’adattabilità.

Ottima resistenza meccanica a compressione e flessione, 
elevata durevolezza, resistenza alle azioni abrasive e attitudine 
alla lavorabilità. Il marmo di Zandobbio è materia duttile ad 
ogni utilizzo e aperta a nuove sperimentazioni di architetti, 
designer e artisti: dagli interventi di restauro architettonico, 
alla realizzazione di arredi urbani (panchine, fontane, 
statue, colonne e monumenti), ai rivestimenti per interni 
(pavimentazioni, pareti, bagni, gradinate).
Le applicazioni più nobili lo vedono protagonista nella scultura, 
grazie anche alla valenza estetica dei suoi cromatismi.

A noble art, a tradition with 
centuries of history.

Zandobbio has countless 
qualities, but what condenses 
them all is its adaptability.

Excellent mechanical resistance to compression 
and flexure, great durability, resistance to abrasion 
and good workability: Zandobbio marble is a 
versatile material for every use. It is ideal for new 
experimentations by architects, designers and 
artists, ranging from architectural restoration work 
to the production of urban furniture – benches, 
fountains, statues, columns and monuments – as 
well as finishes for interiors, such as floors, walls, 
bathrooms and stairs. In its noblest application, 
it is ideal for sculptures, thanks to the beauty 
of its colours.





La pietra, che tanto ha contribuito all’identità della città di 
Bergamo e di alcuni dei più bei centri limitrofi, ha sempre 
attratto architetti e artisti di esperienze eclettiche e fama 
internazionale: Giovanni da Campione lo utilizzò in Santa 
Maria Maggiore, Antonio Amedeo lo impiegò nella celeberrima 
Cappella Colleoni, il Contarini lo fece scegliere per la sua 
famosa fontana, Giovanni Muzio e Marcello Piacentini lo 
elessero per impreziosire il Sentierone e il Palazzo delle Poste... 
Una lunga storia di colpi di fulmine, fino a Francesco Pedrini: 
con Fukinagashi – Mosso dal Vento, oggi all’ospedale Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo, la solidità della pietra incontra la 
rarefazione dell’aria.

This stone, which has contributed significantly 
to the identity of the city of Bergamo and some 
of the most beautiful towns around it, has long 
attracted internationally renowned architects and 
artists vaunting eclectic experiences: Giovanni da 
Campione used it in Santa Maria Maggiore and 
Antonio Amedeo for the famous Colleoni Chapel, 
Contarini chose it for his famous fountain, and 
Giovanni Muzio and Marcello Piacentini selected 
it to embellish the Sentierone and the Palazzo 
delle Poste. This is a long history of love at first 
sight that comes down to Francesco Pedrini, and 
with his Fukinagashi – Mosso dal Vento, now at 
Papa Giovanni XXIII Hospital in Bergamo, the 
solidity of stone encounters the rarefaction of air.

Casa della Libertà, Bergamo
Casa della Libertà, Bergamo



U  cio delle Nazioni Unite, Ginevra
United Nations Office, Geneva

Capitolio, L'Avana
National Capitol Building, Havana

Porta San Giacomo, Bergamo
Porta San Giacomo, Bergamo

Crowne Plaza, Kuwait City
Crowne Plaza, Kuwait City

Architettura privata, Firenze
Private architecture, Florence

Monumento della Vittoria, Bolzano
Monument to Victory, Bolzano

Fukinagashi – Mosso dal Vento, Francesco Pedrini
Fukinagashi – Mosso dal Vento, Francesco Pedrini








